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I corsi dell’I.T.C. “……………..”  sono due: Corso ad indirizzo I.G.E.A. e Corso per Programmatori.

I diplomati dei due corsi hanno rispettivamente il titolo di Ragioniere I.G.E.A. e Ragioniere Programmatore

· RAGIONIERE AD INDIRIZZO GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE.
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Durata: cinque anni.
Profilo professionale:

Il ragioniere, esperto in problemi di economia aziendale, oltre ad una consistente cultura generale, possiede conoscenze ampie e sistematiche di processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile. 

In particolare è in grado di analizzare i rapporti tra l’azienda e l’ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici. Pertanto utilizza metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali.

· Redige i documenti aziendali.

· Gestisce il sistema informativo aziendale e i suoi sottosistemi anche automatizzati, collaborando anche alla loro progettazione e ristrutturazione.

· Elabora dati, aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali

· Può esercitare la libera professione.

·  Può accedere all’università.
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QUADRO ORARIO   BIENNIO   (Ragioniere ad indirizzo giuridico economico aziendale)

Materie d’insegnamento
I
II

Area comune



Religione/materia alternativa
1
1

Italiano
5
5

Storia
2
2

Prima lingua straniera
3
3

Matematica e Laboratorio
5
5

Scienza della materia e laboratorio
4
4

Scienze della natura
3
3

Diritto ed Economia
2
2

Educazione fisica
2
2

Totale area comune
27
27

Area di indirizzo



Seconda lingua straniera
4
4

Economia aziendale
2
2

Trattamento testi e dati
3
3

Totale area d’indirizzo
9
9

Totale ore
36
36
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QUADRO ORARIO TRIENNIO (Ragioniere ad indirizzo giuridico economico aziendale)
Materie d’insegnamento
III
IV
V

Religione/alternativa
1
1
1

Lingua e lettere italiane
3
3
3

Storia
2
2
2

Prima lingua straniera
3
3
3

Seconda lingua straniera
3
3
3

Geografia economica
3
2
3

Matematica e Laboratorio
4
4
3

Economia aziendale e laboratorio
7
10
9

Diritto
3
3
3

Economia politica
3
2
-

Scienza delle finanze
-
-
3

Educazione fisica
2
2
2

Totale ore
34
35
35

· RAGIONIERE PROGRAMMATORE.
[image: image5.wmf]Durata: cinque anni.

Profilo professionale:

Il ragioniere specializzato in informatica conosce i processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo organizzativo, contabile e informatico. 

E’ in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo dei sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e può contribuire a realizzare nuove procedure. 

· Può gestire gli archivi automatizzati e addestrare gli operatori all’uso dei terminali.

· Può impiegarsi nei centri elettronici di qualsiasi azienda commerciale, industriale e di credito.

· Ha la possibilità di lavorare nei laboratori elettronici degli Istituti Tecnici e Professionali come insegnante tecnico pratico.

· Può esercitare la libera professione. 

· Può accedere all’Università.
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QUADRO ORARIO   BIENNIO (ragioniere programmatore.) 
Materie d’insegnamento
I
II

Area comune



Religione/materia alternativa
1
1

Italiano
5
5

Storia
2
2

Prima lingua straniera
3
3

Matematica e Laboratorio
5
5

Scienza della materia e laboratorio
4
4

Scienze della natura
3
3

Diritto ed Economia
2
2

Educazione fisica
2
2

Totale area comune
27
27

Area di indirizzo



Seconda lingua straniera
4
4

Economia aziendale
2
2

Trattamento testi e dati
3
3

Totale area d’indirizzo
9
9

Totale ore
36
36

QUADRO ORARIO TRIENNIO  (ragioniere programmatore.) 
Materie di insegnamento
III
IV
V

Religione/materia alternativa
1
1
1

Lingua e lettere italiane
3
3
3

Storia
2
2
2

Lingua inglese
3
3
3

Matematica, calcolo delle probabilità e Statistica
4
5
3

Ragioneria ed Economia aziendale
4
4(1)
6(2)

Tecnica ed organizzazione aziendale
4(1)
5(2)
5(2)

Diritto
3
3
3

Economia politica, Scienza delle Finanze e Statistica. 
2
2
2

Informatica generale ed applicazioni gestionali
5(3)
6(4)
5(3)

Educazione Fisica
2
2
2

Totale ore
34
36
36

N.S. Le ore tra parentesi sono di laboratorio.

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CHE  COS E’.

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è la “carta d’identità” dell’Istituto, vale a dire il documento fondamentale nel quale sono esplicitati in modo trasparente e univoco, oltre alle informazioni di carattere generale (risorse, struttura della gestione amministrativa, servizi amministrativi), gli elementi che caratterizzano il progetto formativo e didattico:

· la struttura e le caratteristiche dei corsi,

· la struttura della gestione didattica,

· il Piano dell’Offerta Formativa propriamente detto, comprendente:

· le finalità e gli obbiettivi,

· l’offerta formativa,

· i criteri metodologici,

· la valutazione,

· la rilevazione, la comunicazione e la certificazione dei risultati,

· il credito scolastico,

· il debito formativo,

· il sostegno e il recupero, 

· l’accoglienza e l’orientamento.

Sono, inoltre, parte integrante del POF:

a) il Regolamento di Istituto (che tiene conto del DL 267/94 – Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione …, del DPR 249/98 – Statuto delle studentesse e degli studenti …e della normativa relativa al POF);

b) i regolamenti interni relativi alla Biblioteca, alla Palestra e ai laboratori.  
A norma della legge dell’Autonomia, il P.O.F. “comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità”.

Inoltre, rispondendo al criterio della trasparenza, informa gli studenti e le famiglie, in quanto utenti del servizio scolastico, sulle linee fondanti, le finalità, gli obiettivi, le modalità di svolgimento, i criteri di valutazione, le varie articolazioni delle attività scolastiche ed educative dell’intero servizio. Esso contiene anche indicazioni  relative agli strumenti e alle procedure che la scuola intende adottare per la valutazione e la verifica dell’intera attività didattico- organizzativa.


Dall’analisi accurata dei risultati finali degli studenti, dei test d’ingresso sia di carattere generale che disciplinare, sono emersi con sufficiente chiarezza ed attendibilità i bisogni formativi degli studenti dell’I.T.C.”............................” che possono essere sinteticamente descritti:

· Continuità

· Orientamento Potenziamento delle abilità logico-operative, linguistico-espressive

· Accoglienza

· Socializzazione

· Orari e modalità che tengano conto della diffusa pendolarità e dei problemi ad essa connessi 

ORIENTAMENTO

· RAPPORTI CON LA SCUOLA MEDIA, L’UNIVERSITA’ E IL MONDO DEL LAVORO
L’orientamento scolastico è rivolto verso:

· gli alunni delle classi terminali, per indirizzarli  nelle scelte universitarie e del mondo  del lavoro; 

· gli alunni del biennio come riorientamento contro l’abbandono scolastico;

· gli studenti delle scuole medie inferiori.

Per questi ultimi durante il periodo novembre - gennaio,  vengono attivati incontri con le varie scuole medie inferiori della provincia durante i quali, in una prima fase, si illustrano  le caratteristiche dei vari corsi del nostro Istituto e in una seconda fase si incontrano direttamente gli alunni, spesso accompagnati dai genitori,  per consegnare loro tutto il materiale illustrativo.  

      Successivamente, per due sabato pomeriggio del mese di gennaio, la scuola è aperta per consentire agli alunni interessati ed ai loro genitori di visitare direttamente gli spazi e prendere visione delle varie attività con l’aiuto di docenti accompagnatori. 

      Un altro momento importante di incontro-orientamento con gli alunni delle medie si attiva con il coinvolgimento diretto di questi ultimi in progetti a cui partecipano anche alcune classi.

L’orientamento nei confronti degli alunni delle classi terminali dell’Istituto avviene in due momenti distinti:

· il primo,  a cura dei docenti della classe a cui lo studente appartiene, durante le normali attività curriculari;

· il secondo, attivando degli incontri con i docenti dell’Università che si occupano di orientamento e con rappresentanti del mondo del lavoro  e dei vari ordini professionali in relazione agli sbocchi occupazionali offerti dal nostro Istituto.

 Un’apposita commissione organizza tutte le attività di orientamento sopra descritte.

 


Dal 1 settembre 1999 (L. n.9/1999) l’ultimo anno del nuovo obbligo coincide con il primo anno della secondaria. L’obbligo scolastico si conclude al compimento del quindicesimo anno d’età mentre l’obbligo formativo è previsto fino al compimento del diciottesimo anno d’età.

Gli obiettivi della riforma sono: 

· garantire a tutti un più elevato livello culturale, 

· favorire la scoperta delle proprie attitudini, 

· assicurare un corretto orientamento che limiti la dispersione e l’abbandono, 

· agevolare, senza penalizzare i ripensamenti, i passaggi tra indirizzi diversi di Scuola Media Superiore ed i passaggi alla formazione professionale, 

· favorire l’inserimento nel mondo del lavoro.

Le iniziative della nostra Scuola rispetto al nuovo obbligo possono essere così articolate:

1) fase dell’accoglienza, dalla nostra scuola attuata già da anni in entrambe le sedi con Progetti accoglienza, che si svolgono durante la prima settimana di lezione, e con la predisposizione di un’articolata batteria di test d’ingresso;

2) fase dello sviluppo delle competenze, che ha comportato anche per il nostro Istituto un’attenta individuazione dei saperi essenziali per ogni indirizzo di studio e la modularizzazione del biennio;

3) fase del riorientamento, che comporta per i consigli di classe delle prime un’accorta analisi dei risultati   del primo e del secondo trimestre con l’individuazione, attraverso colloqui con gli studenti e con i genitori, di soluzioni condivise nei casi di palese disagio o di esito scolastico insoddisfacente,

4) fase delle attività differenziate, in cui si prevedono interventi diversi per i ragazzi che decidono di continuare nell’indirizzo scelto (moduli propedeutici), per i ragazzi che decidono di cambiare (moduli passerella) oppure di smettere (moduli di terminalità);

5) fase della certificazione, che comporta l’attestazione delle competenze acquisite dagli studenti che sono prosciolti dall’obbligo o vi abbiano adempiuto senza iscriversi alla classe successiva. Tali certificazioni hanno valore di credito formativo.

Passaggio ad altro Indirizzo
 Con la nuova normativa sono stati aboliti gli esami integrativi per il passaggio ad altro indirizzo e quindi saranno predisposti, di volta in volta, percorsi didattici e formativi differenziati per gli allievi del biennio che desiderino cambiare scuola. La richiesta di proseguire in altro indirizzo può essere presentata sia durante l’anno scolastico sia al suo termine.

Passaggio alla Formazione Professionale e all’Apprendistato

 Il nuovo obbligo prevede anche il passaggio alla formazione professionale o all’apprendistato. In questo caso, gli insegnanti interessati predispongono iniziative d’integrazione tra percorso scolastico tradizionale e attività da realizzare con soggetti ed agenzie esterne al mondo della scuola.

.

VALUTAZIONE

I docenti, al fine di armonizzare i criteri di valutazione e tradurli in un linguaggio comune, concordano quanto segue:

L'insegnante può modificare la propria programmazione ed organizzare tempestivamente gli interventi di recupero 

Lo studente può sanare le difficoltà e ricevere gratificazione per i progressi ottenuti.

Questo implica l'attivazione di un processo di verifica e misurazione dei risultati che porta in conclusione dell’anno ad un giudizio finale: per  verifica si intende  lo strumento della valutazione che permette di ottenere una misurazione, con il temine misurazione si intende l'operazione, attraverso la quale si giunge a determinare il voto.

Per pervenire alla valutazione sono opportune due modalità di verifica, formativa e sommativa.

Le verifiche formative sono prove assegnate durante il percorso d'insegnamento-apprendimento mirate 

al controllo sistematico dell'efficacia del  percorso di apprendimento

al recupero degli alunni che incontrano difficoltà nel raggiungere l’obiettivo.

Non comportano l'assegnazione di un voto.

Le verifiche sommative si svolgono al termine di parti significative del percorso d'insegnamento-apprendimento, viene concessa 1 giustificazione a quadrimestre e sono previste almeno 3 prove scritte e 2 orali per periodo con lo scopo di:

misurare i risultati dell’apprendimento (in termini di conoscenze, competenze, capacità)

accertare il raggiungimento  degli obiettivi prefissati.

Verranno  assegnati  voti da 1 a 10  sul registro personale dell'insegnante.

Si avrà cura di articolare le prove secondo modalità diverse (prove con risposte aperte, semistrutturate e strutturate) scelte in base agli obiettivi che s'intendono misurare e finalizzate ad avere una pluralità d'elementi per la valutazione.

Speciale attenzione dovrà essere rivolta alla predisposizione di griglie di correzione per tutti i tipi di prove al fine di contenere il più possibile la soggettività dei giudizi. 

Inoltre  si sottolinea che lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare le proprie conoscenze e competenze.

Per quanto riguarda i criteri per la valutazione, questa sarà ancorata ai risultati delle prove sommative (profitto); il gruppo propone il  seguente schema che inquadra in  modo sintetico i criteri di valutazione adottati in base ai descrittori: 

conoscenze, competenze e capacità.



Descrittori

VOTI
LIVELLI
Conoscenze 
Competenze 
Capacità 

1 – 3


Scarso
Nessuna o scarsissima conoscenza degli argomenti proposti.
Non riesce ad applicare le sue conoscenze. Non riesce a comprendere il testo.
Non è capace di effettuare alcuna analisi, né di sintetizzare le conoscenze. 



4
Gravemente insufficiente
Frammentarie, incomplete e superficiali.


Riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici, ma commette errori anche gravi nell'esecuzione. 

Comprende il testo in modo settoriale.
Effettua analisi e sintesi parziali ed imprecise. Guidato esprime valutazioni non approfondite.

5
Insufficiente 
Superficiali e non del tutto complete.


Commette qualche errore applicando le conoscenze in compiti piuttosto semplici.

Non è in grado di individuare autonomamente la soluzione di problemi complessi.

Non coglie tutti i livelli del testo.
Guidato analizza e sintetizza in modo semplice le conoscenze acquisite e sulla base di queste esprime valutazioni superficiali.

6
Sufficiente 
Essenziali e non approfondite. 
Applica le conoscenze acquisite nell'esecuzione di compiti semplici in modo sostanzialmente corretto.

E' incerto nella soluzione di problemi complessi. 

Comprende globalmente il testo.
Analizza e sintetizza in modo semplice le conoscenze acquisite. Esprime valutazioni argomentate in modo molto semplice.



Descrittori

VOTI
LIVELLI
Conoscenze 
Competenze 
Capacità 

7
Discreto 
Essenziali, con approfondimento di alcuni argomenti
Applica le conoscenze in modo sostanzialmente corretto.  Si orienta nella soluzione di problemi complessi. 

Comprende tutti i livelli del testo, se guidato. 
Effettua analisi corrette e sintesi coerenti. Esprime valutazioni argomentate in modo semplice.

8
Buono 
Complete e coordinate
Applica le conoscenze in modo corretto. Si orienta nella soluzione di problemi complessi. Comprende autonomamente tutti i livelli del testo.
Effettua analisi corrette e sintesi coerenti. Esprime valutazioni adeguatamente argomentate.

9
Ottimo


Complete, approfondite e coordinate
Applica le conoscenze in modo corretto.  Sa risolvere problemi complessi. 

Comprende tutti gli elementi costitutivi del testo, sia linguistici che metalinguistici.
Effettua analisi corrette ed approfondite e sintesi coerenti. Esprime valutazioni personalmente argomentate.

10
Eccellente 
Complete, approfondite e coordinate
Applica le conoscenze in modo preciso.  Sa risolvere problemi complessi in modo autonomo.

Comprende tutti gli elementi costitutivi del testo, sia linguistici che metalinguistici.


Effettua analisi corrette ed approfondite e sintesi coerenti ed originali. Esprime valutazioni personalmente argomentate.

Per la valutazione finale si sottolinea l’importanza dei seguenti elementi aggiuntivi  di giudizio:

L'impegno : volontà e costanza nella continuazione del lavoro

I progressi nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza

Il curriculum: valutazione finale degli anni scolastici precedenti, numero debiti pregressi e loro recupero 

Il raggiungimento degli obiettivi educativi

La valutazione quadrimestrale si attua con i criteri e nei tempi indicati dal collegio docenti.

Le prove comuni verranno effettuate nei periodi previsti su argomenti comuni, solo per gli indirizzi corrispondenti; la tipologia e il contenuto verrà proposto in relazione alle situazioni riscontrate nelle classi e sempre su competenze di base.

In particolare si cercherà di abituare le classi quinte e quarte a tipologie di prove richieste dal nuovo esame di stato.

Le tematiche trasversali da sviluppare congiuntamente sono in relazione agli insegnamenti di diritto ed economia ( aspetti giuridici e economici della realtà aziendale, visione macroeconomica del sistema di cui l’azienda è sottosistema, aspetti contrattuali …. ) , matematica generale ed applicata ( sviluppo di modelli, statistica descrittiva ed applicata, calcoli finanziari, ricerca operativa ……)

Per i progetti didattici pluridisciplinari, sono ipotizzati tre tematiche:

i servizi bancari e la borsa valori 

l’imposizione fiscale

il marketing aziendale

Previo il coinvolgimento delle seguenti discipline interessate, il consenso e la collaborazione degli studenti, verranno elaborati i progetti e successivamente realizzati nell’anno scolastico.

Si ritiene opportuno anche la possibilità di ottenere l'apporto di esperti esterni (Commercialisti, Banche, Ufficio delle entrate) compatibilmente con le risorse disponibili.  

DESCRIZIONE DEI CORSI E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI





ANALISI DEI BISOGNI  FORMATIVI  DEGLI STUDENTI  E  VINCOLI





IL NUOVO OBBLIGO SCOLASTICO E LE “PASSERELLE”
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